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L’Arsenale di Venezia è uno dei complessi architettonici più noti della città lagunare, un insieme di edifici di fondamentale importanza nella gloriosa storia della marineria veneziana. 
"Arsenale" è una parola di derivazione araba che significa darsena e costituisce la chiave della grandissima e duratura fortuna di Venezia sul mare. 
È proprio in queste officine, infatti, che sono state realizzate le imbarcazioni mercantili e da guerra con cui la città è andata alla conquista del dominio sui mari e sui traffici commerciali, ricavandone ricchezza, prosperità e potenza.
La tradizione attesta la fondazione dell’Arsenale nel 1104, su due isole chiamate "le Gemelle". All’epoca l’Arsenale si presentava con due file di scali-cantieri all’aperto, recintati da mura merlate e torri su cui risaltava l’insegna del leone alato, simbolo di Venezia. 
Nel 1312 persino Dante, giunto in città nel suo esule peregrinare, rimase affascinato dall’intensa operosità di queste incredibili officine che allora rappresentavano uno dei maggiori centri industriali europei, al punto di dedicare loro alcune terzine dell’Inferno all’interno della Divina Commedia. Intorno al 1330 l’Arsenale fu trasferito nel sestiere di Castello, dove si trova ancora ai nostri giorni. Qui, con i lavori di ampliamento e risistemazione eseguiti prima della battaglia di Lepanto, nel 1560, l’Arsenale raggiunse il massimo della sua capacità e il culmine della propria importanza. Svuotato dai francesi dopo il crollo della Repubblica, il grande cantiere produsse in seguito, nelle sue officine, alcune fra le imbarcazioni più importanti del Regno Italico e, fra il 1882 e il 1916, alcune famosissime navi della marina da guerra italiana, come l’incrociatore Vespucci, la corazzata Morosini e il sommergibile Nautilus.
Dopo essere stata a pieno regime fino alla Seconda Guerra Mondiale, l’attività produttiva del complesso continua ancora ai nostri giorni, benché ridotta, con la produzione di imbarcazioni per la Marina Militare Italiana.
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